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                 Corso di Laurea in Storia dell’arte
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1) Presentazione e obiettivi del corso

Il corso, intitolato I ricordi figurativi di Alessandro Manzoni: il caso del Genovesino, è dedicato a un tema di rilievo della storia dell’arte italiana del XVII secolo – i cosiddetti “pittori della peste” e il loro seguito nella Lombardia della prima metà del Seicento –, che si presta inoltre ad affondi metodologici mirati sul rapporto tra testo contemporaneo (letterario, poetico, religioso, filosofico, eccetera) e immagine. Un’attenzione del tutto particolare è riservata poi al vivido ruolo esercitato da questa temperie figurativa nella formazione ‘visiva’ e il peso di queste vicende in termine di “ricaschi” di ordine letterario nel capolavoro di Alessandro Manzoni.
Bibliografia:

I. Frequentanti:
- M. Gregori, I ricordi figurativi di Alessandro Manzoni, in “Paragone”, 9, 1950, pp. 7–20.

- M. Tanzi, La Zenobia di don Álvaro e altri studi sul Seicento tra la Bassa padana e l’Europa, Milano, Officina Libraria, 2015, pp. 105-116, 179-190.
- Genovesino. Natura e invenzione nella pittura del Seicento a Cremona, catalogo della mostra, a cura di F. Frangi, V. Guazzoni, M. Tanzi, Milano, Officina Libraria, 2017.

Altra bibliografia specifica verrà segnalata durante il corso.
____________________________________________________
II. Non frequentanti:
- M. Gregori, I ricordi figurativi di Alessandro Manzoni, in “Paragone”, 9, 1950, pp. 7–20.

- M. Tanzi, La Zenobia di don Álvaro e altri studi sul Seicento tra la Bassa padana e l’Europa, Milano, Officina Libraria, 2015, pp. 105-116, 179-190.

- Genovesino. Natura e invenzione nella pittura del Seicento a Cremona, catalogo della mostra, a cura di F. Frangi, V. Guazzoni, M. Tanzi, Milano, Officina Libraria, 2017.

Altra bibliografia specifica verrà segnalata durante il corso.

_____________________________________________________
2) Conoscenze e abilità da acquisire
Lo studente, già attrezzato ai problemi della materia grazie agli studi del corso triennale, dovrà sapersi districare nel rapporto complesso e tra testo e immagine, in un ambito di ricerca che coinvolge da una parte il principale romanzo della letteratura italiana, dall’altro un contesto figurativo, quello della Lombardia borromaica e spagnola di primo Seicento, estremamente articolato. La figura di Luigi Miradori detto il Genovesino, pittore ligure di stanza a Cremona, risulta emblematica per la suggestiva triangolazione tra l’artista, la sua committenza (aristocrazia politica e militare, in primis il governatore e castellano della città don Álvaro de Quiñones), e letterati, tra i quali rifulge la personalità del campione del ‘Siglo de oro’ spagnolo Pedro Calderón de la Barca.
La didattica consente di acquisire alcune fondamentali competenze trasversali come:

– capacità di risolvere problemi (applicare in una situazione reale quanto appreso)

– capacità di analizzare e sintetizzare le informazioni (acquisire, organizzare e riformulare dati e conoscenze provenienti da diverse fonti)

– capacità di formulare giudizi in autonomia (interpretare le informazioni con senso critico e decidere di conseguenza)

– capacità di comunicare efficacemente (trasmettere idee in forma sia orale sia scritta in modo chiaro e corretto, adeguate all'interlocutore)

– capacità di apprendere in maniera continuativa (saper riconoscere le proprie lacune e identificare strategie per acquisire nuove conoscenze o competenze)

– capacità di lavorare in gruppo (sapersi coordinare con altri integrandone e competenze)

– capacità di sviluppare idee, progettarne e organizzarne la realizzazione.
3) Prerequisiti

Lo studente che accede a questo insegnamento deve essere in possesso di una conoscenza generale della storia dell’arte moderna dal Rinascimento al Neoclassicismo, con un’attenzione particolare per il momento di passaggio tra Cinque e Seicento (Manierismo internazionale, naturalismo caravaggesco, esordi del Barocco). È buona cosa anche avere buone nozioni di storia e geografia di questo momento specifico dello scacchiere politico italiano. E’ auspicabile che, oltre ad avere una sufficiente padronanza della lingua italiana, comprenda il latino scritto e che conosca almeno una lingua straniera che gli permetta l’autonoma consultazione di bibliografia secondaria in una delle lingue europee. Si dà per scontata, nella circostanza, la buona conoscenza da parte dello studente del principale romanzo della letteratura italiana.

4) Docenti coinvolti nel modulo didattico

Oltre al titolare del corso, prof. Marco Tanzi, e i suoi collaboratori (dott.ssa Stefania Castellana; dott. Andrea Fiore; dott. Giovanni Lacorte), possono essere coinvolti nell’insegnamento in oggetto docenti esterni, che svilupperanno temi specifici dell’argomento studiato. 
5) Metodi didattici e modalità di esecuzione delle lezioni
Il corso si avvarrà di diversi metodi didattici:

– didattica frontale

– attività seminariale

– lettura e discussione in classe di materiali: testi figurativi e letterari.
Saranno inoltre programmati durante il corso viaggi di studio, visite a musei e luoghi d’arte di particolare rilievo per favorire una conoscenza non esclusivamente teorica della materia. È prevista una visita alla mostra Genovesino. Natura e invenzione nella pittura del Seicento a Cremona, aperta a Cremona dal 6 ottobre 2017 al 6 gennaio 2018.
La frequenza delle lezioni è vivamente consigliata.
6) Materiale didattico
Il materiale didattico è costituito dai libri di testo consigliati.

È tuttavia opportuno studiare – per il periodo in questione – le immagini dei volumi della serie “I classici dell’arte”, pubblicati dalla casa editrice Rizzoli e, più di recente, riproposti dal “Corriere della Sera”, e quelle dei fascicoli, editi dalla casa editrice Fabbri, delle collane “I maestri del colore” e “I maestri della scultura”. Può essere utile inoltre avere sotto mano la “Garzantina” dell’Arte.

Ma soprattutto si richiede la conoscenza diretta del maggior numero possibile di opere d’arte, che saranno direttamente presentate durante i viaggi di studio. Tra le guide, sono consigliate quelle “rosse” del Touring Club Italiano.
La lettura dei testi comprende anche la conoscenza delle relative illustrazioni; nei limiti del possibile, si suggerisce di leggere i libri dal vero e non tramite fotocopie. Dove non altrimenti indicato, i testi sono presenti nella biblioteca degli Olivetani o nelle altre biblioteche di ateneo. La partecipazione alle lezioni è vivamente consigliata se si provano curiosità e interesse per la materia e per lo studio.
7) Modalità di valutazione degli studenti
L’esame verterà in una prova orale sul corso.
L’esame mira a valutare il raggiungimento dei seguenti obiettivi didattici: 

- conoscenza dei principali problemi della storia dell’arte moderna;
- capacità di articolare una argomentazione;

- capacità di commentare il testo figurativo anche in rapporto con testi letterari, poetici, sacri, eccetera; grazie all’ausilio della bibliografia relativa;
- capacità espositiva;
- buon uso della lingua italiana.
Modalità di prenotazione dell’esame e date degli appelli

Gli studenti possono prenotarsi per l’esame finale esclusivamente utilizzando le modalità previste dal sistema VOL.
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